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Cari parrocchiani con gioia condivido con voi questa bellis-

sima riflessione di Papa Francesco in occasione dell’udien-

za di mercoledì della Settimana Santa 2022. Le parole del 

Santo Padre che esprimono perfettamente il mio pensiero, ci 

guidino e illuminino.Colgo l’occasuione per esprimere a tut-

ti voi e alle vostre famiglie i miei piu sinceri auguri per una 

Santa Pasqua di Risurrezione 

Cari fratelli e sorelle, siamo al centro della Settimana Santa, 

che si snoda dalla Domenica delle Palme alla Domenica di 

Pasqua. Entrambe queste domeniche si caratterizzano per la 

festa che viene fatta intorno a Gesù. Ma sono due feste diver-

se. Domenica scorsa abbiamo visto Cristo entrare solenne-

mente a Gerusalemme, come una festa, accolto come Mes-

sia: e per Lui vengono stesi sulla strada mantelli (Lc 19,36) e 

rami tagliati dagli alberi (Mt 21,8). La folla esultante benedi-

ce a gran voce «colui che viene, il re», e acclama: «Pace in 

cielo e gloria nel più alto dei cieli» (Lc 19,38). Quella gente 

là festeggia perché vede nell’ingresso di Gesù l’arrivo di un 

nuovo re, che avrebbe portato pace e gloria. Ecco qual era la 

pace attesa da quella gente: una pace gloriosa, frutto di un 

intervento regale, quello di un messia potente che avrebbe 

liberato Gerusalemme dall’occupazione dei Romani. Altri, 

probabilmente, sognavano il ristabilimento di una pace so-

ciale e vedevano in Gesù il re ideale, che avrebbe sfamato le 

folle di pani, come aveva già fatto, e operato grandi miracoli, 

portando così più giustizia nel mondo. Ma Gesù non parla 

mai di questo. Ha davanti a sé una Pasqua diversa, non una 

Pasqua trionfale. L’unica cosa a cui tiene per preparare il suo 

ingresso a Gerusalemme è cavalcare «un puledro legato, sul 

quale non è mai salito nessuno» (v. 30). Ecco come Cristo 

porta la pace nel mondo: attraverso la mansuetudine e la mi-

tezza, simboleggiate da quel puledro legato, su cui nessuno 

era salito. Nessuno, perché il modo di fare di Dio è diverso 

da quello del mondo. Gesù, infatti, appena prima di Pasqua, 

spiega ai discepoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace non 

come la dà il mondo, io la do a voi» (Gv 14,27). Sono due 

modalità diverse: un modo come il mondo ci dà la pace e un 

modo come Dio ci dà la pace. Sono diversi. La pace che Ge-

sù ci dà a Pasqua non è la pace che segue le strategie del 

mondo, il quale crede di ottenerla attraverso la forza, con le 

conquiste e con varie forme di imposizione. Questa pace, in 

realtà, è solo un intervallo tra le guerre: lo sappiamo bene. La 

pace del Signore segue la via della mitezza e della croce: è 

farsi carico degli altri. Cristo, infatti, ha preso su di sé il no-

stro male, il nostro peccato e la nostra morte. Ha preso su di 

sé tutto questo. Così ci ha liberati. Lui ha pagato per noi. La 

sua pace non è frutto di qualche compromesso, ma nasce dal 

dono di sé. Questa pace mite e coraggiosa, però, è difficile 

da accogliere. Infatti, la folla che osannava Gesù è la stessa 

che dopo pochi giorni grida “Crocifiggilo” e, impaurita e de-

lusa, non muove un dito per Lui. La pace di Gesù non sovra-

sta gli altri, non è mai una pace armata: mai! Le armi del 

Vangelo sono la preghiera, la tenerezza, il perdono e l’amore 

gratuito al prossimo, l’amore a ogni prossimo. È così che si 

porta la pace di Dio nel mondo. Ecco perché l’aggressione 

armata di questi giorni, come ogni guerra, rappresenta un 

oltraggio a Dio, un tradimento blasfemo del Signore della 

Pasqua, un preferire al suo volto mite quello del falso dio di 

questo mondo. Sempre la guerra è un’azione umana per por-

tare all’idolatria del potere. Gesù, prima della sua ultima Pa-

squa, disse ai suoi: «Non sia turbato il vostro cuore e non 

abbia timore» (Gv 14,27). Sì, perché mentre il potere monda-

no lascia solo distruzione e morte – lo abbiamo visto in que-

sti giorni –, la sua pace edifica la storia, a partire dal cuore di 

ogni uomo che la accoglie. Pasqua è allora la vera festa di 

Dio e dell’uomo, perché la pace, che Cristo ha conquistato 

sulla croce nel dono di sé, viene distribuita a noi. Perciò il 

Risorto, il giorno di Pasqua, appare ai discepoli e come li 

saluta? «Pace a voi!» (Gv 20,19.21). Questo è il saluto di 

Cristo vincitore, di Cristo risorto. 

Fratelli, sorelle, Pasqua significa “passaggio”. È, soprattutto 

quest’anno, l’occasione benedetta per passare dal dio monda-

no al Dio cristiano, dall’avidità che ci portiamo dentro alla 

carità che ci fa liberi, dall’attesa di una pace portata con la 

forza all’impegno di testimoniare concretamente la pace di 

Gesù. Fratelli e sorelle, mettiamoci davanti al Crocifisso, 

sorgente della nostra pace, e chiediamogli la pace del cuore e 

la pace nel mondo.                                      Papa Francesco 

La pace di Pasqua 
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CALENDARIO LITURGICO Aprile - Maggio 2023 

 

1 aprile  sabato 

 PRIME CONFESSIONI Classi 4° 

2 aprile DOMENICA delle PALME 

 Ore 8 - S. Messa e benedizione dell’ulivo  

 Ore 9 - I bambini e i fedeli si radunano alla Rocca, benedizione 

dell’ulivo e processione  

  Ore 9:30 - S. Messa  

 Ore 11 - S. Messa e benedizione dell’ulivo. 

 Ore 17 - Via Crucis 

TRIDUO PASQUALE  

5 aprile MERCOLEDI’ 

 Ore 8:30 - S. Messa  

 Ore - 17:30 S. Messa Crismale in Cattedrale a Bologna 

6 aprile GIOVEDI’ SANTO  

 Ore18 memoria dell’Ultima Cena coi bimbi della Zona 

 Ore 20:30 - S. Messa in Coena Domini  

7 aprile VENERDI’ SANTO  

E’ giorno di digiuno e di astinenza dalle carni e derivati. 

 Ore 8:30 - Ufficio delle Letture e Lodi.  

 Ore 15 - solenne Via Crucis in collegiata e  itinerante per i bimbi 

della Zona. 

 Ore 20:30 - Passione del Signore e Adorazione della Croce  

 Ore 9:30-12 e 16-18 Confessioni per tutti in chiesa  

8 aprile SABATO SANTO  

 Ore 8:30 - Celebrazione dell’ Ufficio delle letture e Lodi.  

 Ore 14:30 - Benedizione delle uova 

 Ore 22 - Veglia Pasquale  

La Veglia è un’unica celebrazione formata da quattro parti: LUCERNARIO 

- LITURGIA DELLA PAROLA - LITURGIA BATTESIMALE E LITUR-

GIA EUCARISTICA.  

Con le dovute intenzioni si può acquistare l’INDULGENZA PLENARIA

 Ore 9:30-12 e 14-21:30 Confessioni per tutti in chiesa.  

 

9 aprile  DOMENICA DI PASQUA  

 Alleluia! Cristo è veramente risorto!  

 Ore 8-9:30-11 S. Messa 

10 aprile LUNEDI’ DELL’ANGELO  

 Ore 10 S Messa con Battesimi 

15 aprile sabato  

 PRIME CONFESSIONI Classi 3° 

16 aprile DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 Ore 17 recita della Coroncina e Vespro 

1 maggio FESTA DI S. GIUSEPPE LAVORATORE 

 Ore 10 S. Messa 

 Per il Rosario comunitario vedere calendario a fianco 

4 maggio giovedì. ore 20,30 ADORAZIONE EUCARISTICA  

7 maggio– Gita a Mantova ( vedi locandina) 

14 maggio Ore 9:30 PRIME COMUNIONI  

21 maggio Ore 9:30 PRIME COMUNIONI 

22 maggio ore 8:30 e 19 S Messa e benedizione delle rose di Santa Rita 

21 maggio domenica ASCENSIONE 

27 maggio VEGLIA di Pentecoste di Zona a Castello d’Argile 

28 Maggio PENTECOSTE 

31 maggio CONCLUSIONE MESE MARIANO con processione 

SANTI E BEATI: NEL MONDO MA NON 

DEL MONDO 

Beato Rolando Rivi ( 1931-1945) 

Seminarista, martire, ucciso in un clima di odio 

esasperato verso i sacerdoti, fu preso e ucciso il 

13 aprile 1945 

"Che male faccio a portarla? Non ho voglia di 

togliermela. Io studio da prete e la veste è il se-

gno che io sono di Gesù" 

 Rolando Rivi nacque il 7 gennaio 1931, secon-

do  di tre figli, in una famiglia di contadini mez-

zadri a San Valentino di Castellarano, in provin-

cia di Reggio Emilia. 

A cinque anni serviva già messa in parrocchia. 

Sentendosi chiamato al sacerdozio, a undici an-

ni, nel 1942, entrò nel Seminario Vescovile di 

Marola in diocesi di Reggio Emilia. Nel 1944, 

chiuso il seminario per le turbolenze di guerra, 

Rolando tornò in paese, aiutando in parrocchia e 

diventando punto di riferimento per i bambini, 

che esortava alla virtù e ai sacramenti. 

Aveva appena 14 anni quando venne percosso, 

seviziato e finito con un colpo di pistola dopo 

tre giorni di torture, quindi lasciato in un bosco 

delle campagne emiliane, con indosso la sola 

maglia di lana, strappata e insanguinata. La sua 

unica “colpa”, agli occhi degli aguzzini partigia-

ni in quel periodo dell’aprile del 1945 segnato 

da troppi odi e divisioni, fu quella di continuare 

a indossare la tonaca da seminarista: non volle 

abbandonarla neppure dopo la chiusura del col-

legio dove studiava e il ritorno nella povera casa 

dei genitori contadini. 

La fama di mitezza di quel ragazzino percorse 

ben presto tutte le vallate circostanti. E si fece 

subito fama di santità, così legata proprio al suo 

essere “seminarista ragazzino”, innamorato di 

quella tonaca anche quando i suoi aguzzini la 

dileggiarono facendone una palla da calcio. 

Rolando nel frattempo è diventato il beato Rivi, 

in virtù di una serie di guarigioni miracolose 

ottenute per la sua intercessione, con Papa Fran-

cesco che nel marzo del 2013 (tra i primi atti del 

suo ministero petrino) ha autorizzato la Congre-

gazione delle cause dei santi a promulgare il 

decreto per il riconoscimento del martirio in 

odium fidei. Un martirio che poi s’è tramutato in 

un bagno di pacificazione, quando — nell’aprile 

2018 — la figlia di colui che uccise material-

mente Rolando ha chiesto pubblicamente perdo-

no alla sorella e agli altri congiunti del beato 

ancora in vita. 

Martirio, pacificazione e perdono che oggi co-

stituiscono una calamita per migliaia di giovani, 

diretti nella chiesa di San Valentino dove Ro-

lando è sepoltoe che vivono il pellegrinaggio 

all’insegna della grazia, della conversione e 

dell’amicizia. 
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CALENDARIO ROSARIO MESE DI MAGGIO  

Lun. 1 ore 20,00 Madonna del Voltone  

Mar. 2 ore 20,15 Mandrioli Romano, via Prov. San Pietro 39 

Mer. 3 ore 20,30  Pilastrino al Baracchino Gelati Porta Cento 

Gio. 4 ore 20,30 1°giov. Adorazione e S. Rosario in chiesa  

Ven. 5 ore 20,30  Edicola presso la Rocca 

Sab. 6 ore 20,15 al Villaggio S. Giuseppe  

Dom. 7 ore 17,00 In Chiesa + Vespro 

Lun. 8 ore 20,30 Fam Cavicchi Gianna V. De Gasperi, 18  

Mar. 9 ore 20,30 Piazza della Partecipanza 

Mer. 10 ore 20,30 Chiesa di Sant’Anna via Galuppi 

Gio. 11 ore 20,30 Cossarini Angiolino v. Don Minzoni 23 

Ven. 12 ore 20,30 Pilastrino via Borre -Malafarina 

Sab. 13 ore 20,30 Pilastrino via Vivaldi 

Dom. 14 ore 17,00 In Chiesa + Vespro 

Lun. 15 ore 20,30 Amici del Presepe via Mascarino 12 

Mar. 16 ore 20,30 Moretti Giorgio e Andrè, via Cremona 31 

Mer. 17 ore 20,30 Govoni Davide e Anna via Kennedy 23 

Gio. 18 ore 20,30  Banco alimentare Caritas V. Zallone 

Ven. 19 ore 20,30 Tassinari Pietro e Giovanna v. Cremona 87 

Sab. 20 ore 20,30 Chiesa SS.ma Trinità 

Dom. 21 ore 17,00 In Chiesa + Vespro 

Lun. 22 ore 20,30 Fam Cavicchi Giovanni Via Verdi, 36 

Mar. 23 ore 20,30 Tassinari Via A. Moro 32-34 

Mer. 24 ore 20,30  Cimitero  

Gio. 25 ore 20,30 Maria De Venz Via Provinciale Cento, 43 

Ven. 26 ore 20,30 Pilastrino di Via Borre 1 

Sab. 27 ore 20,30 Pilastrino Via Asia 35 - Govoni 

Dom. 28 ore 17,00 In Chiesa + Vespri 

Lun. 29 ore 20,30  Edicola via SS. Ma Trinità 24 

Mar. 30 ore 20,30 Minicucci Domenico località Cantone con le 
parrocchie di Poggetto e  Galliera 

Mer. 31 ore 20,30 Liturgia Mariana in Chiesa poi la proces-
sione per le vie: G.B. Melloni, Galuppi, Risorgimento, 
Garibaldi, Piazza Costa 

Tutte le sere viene celebrato:  

-sotto il Voltone ore 20,00 (non la domenica) 

-da Mandrioli via Provinciale S. Pietro 39 ore 20,15 

-al Villaggio S. Giuseppe ore 20.15 

-in chiesa Collegiata ore 20,30 (non la domenica) 

11 GIUGNO 2023 
47° pellegrinaggio  

Dal Crocifisso alla Madonna di S. Luca  
Anche quest'anno ci stiamo preparando per proporre per la 
47esima volta la tradizionale camminata-pellegrinaggio  
dal Crocifisso di Pieve di Cento al Santuario della Madon-
na di San Luca, che continua ininterrottamente dal 1977!!! 

Ci ritroveremo alle ore 2 di Domenica 11 Giugno 2023, e, 
dopo le tradizionali “4 chiacchiere”, le raccomandazioni 
del caso e la “Benedizione dei Pellegrini”, si partirà verso 
il Colle della Guardia con la recita del Santo Rosario. 

Il Pellegrinaggio sarà organizzato dalla Parrocchia di Pieve 
di Cento in collaborazione con il Centro AR.CA Onlus di 
Cento. 
 

NOVITA’ 

La grande novità di quest'anno è la MAGLIETTA DEL 
PELLEGRINO! I canali di distribuzione verranno comuni-
cati appena saranno pronte le magliette, in materiale tecni-
co, con il logo che rappresenta il nostro pellegrinaggio. 

Per avere la maglietta, non è obbligatorio partecipare al 
pellegrinaggio, come non è obbligatorio richiedere la ma-
glietta per partecipare al pellegrinaggio.  

Le magliette possono essere prenotate dal 24 Marzo 2023. 

 

INFORMAZIONI UTILI 
 

LE ISCRIZIONI si ricevono presso: 

-Edicola Il Papiro, Piazza Andrea Costa 

-Edicola Porta d'Asia,  Via Circonvallazione Levante 

-Ufficio Parrocchiale Piazza Andrea Costa 
 

ISCRIVENDOSI PER TEMPO: 

ci sarà la possibilità di utilizzare il servizio autobus sia per 
il ritorno a Pieve di Cento dei pellegrini a piedi, sia per chi 
desidera partecipare al pellegrinaggio utilizzando tale mez-
zo. 
 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

-Pellegrinaggio a piedi (con ristoro e medaglia): 6 Euro 

-Pellegrinaggio in Autobus: 10 Euro 

-Pellegrinaggio a piedi e ritorno in autobus: 16 Euro 

-Maglietta del Pellegrinaggio: 10 Euro (fino ad esaurimen-
to scorte) 
 

ISCRIZIONI ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 4 
GIUGNO 2023 
 

ATTENZIONE: 

Altre informazioni, domande e risposte, foto vecchie e re-
centi, si possono trovare: 

Facebook: “Dal Crocifisso di Pieve di Cento alla Ma-
donna di San Luca”   

e-mail: pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com 

Whatsapp: 3534534866 
 

 Buona Strada 

Chiesa di S. Rocco 

 

La chiesa di San Rocco sta riac-
quistando il suo antico splendo-
re. I lavori procedono secondo le 
previsioni: il tetto  sta per essere 
ultimato, anche grazie all’impe-
gnativa sostituzione di due ca-
priate. Confidiamo di poterla 
presto restituire all’intera comu-
nità pievese. 

Campetto dell’Oratorio 

 

Il tendone che ci ha ospitati nel tempo 
post terremoto presto verrà smontato 
per essere posizionato fuori dal paese 
ed utilizzato dalla Pro Loco.  

Potremo tornare così ad offrire a tutti 
i nostri bambini e giovani il cortile 
parrocchiale come oratorio 

mailto:pellegrinaggiopievesanluca@gmail.com
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Mario Tassinari 

N 03/02/1928 

M 30/12/2022 

 

 

Imelde Toselli 

N 26/11/1919 

M 30/12/2022 

 

 

Franco Campanini 

N 25/05/1942 

M 29/12/2022 

 

 

 

 

 

 

Novella Morisi 

N 04/11/1930 

M 31/12/2022 

 

Salvatore Caruso 

N 13/09/1957 

M 04/01/2023 

 

 

 

 

 

 
Medardo  

Alberghini 

N 17/01/1936 

M 05/01/2023 

 

Franca Cavicchi 

N 18/09/1937 

M 07/01/2023 

 

 

 

 

 

 

Anna Maria  

Bersani 

N 28/12/1930 

M 07/01/2023 

 

 

 

 

 

 

Corrado Govoni 

N 10/01/1929 

M 09/01/2023 

 

 

 

 

 

 

Anna Maria  

Pinardi 

N 06/12/1940 

M 10/01/2023 

 

 

Riccardo  

Tagliavini 

N 22/09/1987 

M 17/01/2023 

 

 

 

 

 

 

Enrichetta  

Parmeggiani 

N 24/02/1931 

M 22/01/2023 

 

Sergio Zobboli 

N 26/09/1933 

M 24/01/2023 

 

 

 

 

 

Claudio Pancaldi 

N 31/01/1934 

M 25/01/2023 

 

Dafne Taddia  

N 23/02/1922 

M 24/01/2023 

 

Giampaolo  

Baraldi 

N 13/06/1939 

M 29/01/2023 

 

 

 

 

 

Anna Govoni  

ved. Bagnoli 

N 03/08/1932 

M 06/02/2023 

Vallj Perugi 

N 11/01/1931 

M 09/02/2023 

 

 

 

 

 

 

Giberti Francesco 

N 18/12/1928 

M 09/02/2023 

 

 

 

 

 

 

Lina Matteucci 

N 19/06/1943 

M 15/02/2023 

 

 

 

 

 

 

Giovanni  

Bonzagni 

N 27/07/1940 

M 15/02/2023 

 

 

 

 

 

 

Maria Filippini 

N 11/02/1942 

M 24/02/1943 

 

Michele Zobboli 

N 23/08/1968 

M 27/02/2023 

 

 

 

 

 

 

Bruno Govoni  

N 06/12/1932 

M 28/02/2023 

 

 

 

 

 

 

 

DEFUNTI Gennaio e Febbraio 2023 

ORARI DEL SANTUARIO:  
ore 7,00- 19,00  

 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:  
Sante Messe ore 8 - 9:30 - 11  

PREFESTIVA DEL SABATO: ore 18  
 
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: ore 17  
 
S. Messe feriali: Lunedì - Martedì - Mercoledì ore 19-  

  Giovedì ore 8:30; Venerdì ore 10 
 
CONFESSIONI:  Venerdì dalle 9 alle 10  
     Sabato ore 14:30 alle 18  
A richiesta sempre quando è possibile. 


